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Il nostro intervento si inserisce nell’asse “comunicativo-gastronomica”, nel settore del design degli alimenti 
e del design legato alla cucina, più in particolare quello del food design. Il food design (cfr. Mangano 2014) 
è un settore vasto e in crescita. I progettisti e i designer impegnati in questo campo sono coinvolti nella pro-
gettazione di alimenti (nuove forme, testure, colori, odori, spessori, dimensioni) o di tutto ciò che permette 
di prepararli, presentarli, consumarli e conservarli. Dopo aver presentato le proposte di diversi designer, 
l’obiettivo del nostro intervento è di proporre una riflessione sull’ancoraggio figurativo degli alimenti o di 
ciò che li circonda, entrambi determinanti nell’esperienza del consumo e dell’interpretazione stessa della 
propria esperienza di consumo. 

Tra gli esempi proposti, la cucina vegana, la cucina vegetariana, la cucina di culture lontane, così come le 
proposte politiche dei designer che affrontano la crisi alimentare nella mostra berlinese Food revolution 
5.0. In ciascuno di questi casi si tratta di soluzioni che da un lato testimoniano le pratiche contemporanee 
legate alla scelta e al consumo degli alimenti, e allo stesso tempo di proposte che promuovono forme di 
produzione (per esempio grazie alle stampanti 3D) che evocano un ancoraggio figurativo culturalmente 
codificato e codificabile del cibo che consumiamo. Vedremo come nel caso del design del cibo non si tratta 
soltanto di rinviare a un referente noto o ignoto dell’alimento in questione, ma soprattutto di fornire una 
chiave interpretativa nella percezione” del gusto e nell’orientamento delle sinestesie a esso legate. 
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